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Sempre la questione Romana

Abbiamo già notato come le,preoccIIP.·
zioItt del Governo Italiano circa .la p088I­
bilità di. una visita dell' Imperatrice d'Au­
stria (che trovavasi a Firenu e4,0~a} tra­
vasi a Napoli) al Pap~, dimostra.rmlO anQ/j,e
ai elecbi che la. Questione Romana è",tl,lt­
t'altro che sciolta e che la, sitna~iQnea.t­
tualeMI Papaseèìndegna della ,Salita
Sede,'dal momen~o che, non che,altro,)9
stesso accesSo al Papa non"è libero.è'anoh,~
ilO barazzante pelGoverno ità.iiano"dal lIlO­
Illen to che si ,preoccupa ~olQ ,pel . fatto
che una Impemttice, la.qualeVlaggUI,Per
!'Ita.lla in strettissimo incognito,; ·.pOl\Sl\
recarsi in VatioaÌl0a. sfo~are, un , dqlore
iUO.. \lS.o.làl>ile od a. 't. i.n.g.Ì'.à~iat9 il'papa... '.d'ave..f.cercato di consolarla' in giorni d~l1ri' an-
goscia,della quale non vi può essere .la
maggi6re SQlIa terra~ '. ' .' , .. , ..

'MIi'lll'C6sàè'àncor' più grave di qUllnto
sembrava. '

Il corrispondente cheha a Roma l'Ita­
lia di Milano,lnfatti,telegrafa cosi:

« Vi informai tempo fa lungamente in-
Gillbil66' 6DiscUDa16dol Sant6 Padre torn~ alle trat~tiv~di ~issuadere l' Impe4

ratrlCe d'AustrIa dI' feDlre a 'Roma i' .' mi
consta ora che da Napoli ossamaDlfest1l

~a segreteria .del· Oomitato geuerale per·, I nuovamente l'idea di visitare il Papa! II
lI1anente dell' Opera dei OOllgressie dei nostro Governo fu subito informato di talI
Oomitatl cattolici in Italia ci manda la proponimonti, per cui Orispi persuase il
segnente comunicazione: Re di anticipare il suo ritorno a RÒm,a.

«Il Comitato generale permanente dopo A questo modo la Corte italiana si trove­
avere invitato i cattolici italiani coll'ap- rebbe presente all' arrivo, e l'Imperatrice
pello del 27 di.aprile u. s. a prepa~e il _non potrebbe più visitare il Papa senza
festeggiamento ,più serio e fruttuoso,· del vedera i Sovrani. Intanto Il barone De
clnq\lantenariodi Episcopato del regnante Bruk, ambasciatore' d'Austria presso i/;
Sommo ,Pontefice, rivolse allo Associazioni Quirinale, si è recato a Napoli probabll­
cattoliche e ai più cospicuj'cattolicidelle i mente per indurre l' Impel'atricea desi­
altrel nazioni una fràterna lettera dando stere dal suo progetto, che potrebbe met~
lorò 'notizia di questo proposito. Non era tere in seri imbarazzi il nOstro Governo».
ciÒ un volersi fate centro del movimento I Da ciò risulta in modo evidente che se
generale per quell'occasione, ma sempli- I la situazione a cui la rivoluzione, conqui­
cemeuta il s~gnalar6 quanto da noi si era I stando I!-olDa co\la vi?lenza" ha rid~tto, il
pensato, certI che dappertutto l'amore dei Papa' è Indegna dell autOrità e dlgmtà

giorno mai una parola aveva fattosupporre L'apparìzione di un piccolo genio vestito
al gjovalle, che il vecchio nataio s' interes- di minute e di oontratti in oarta bollata,

, sasse particolarmente per lui. che fosse nscito da uno dei grossi Iibt:{
Il vecchio anche in questa occasione lo verdi allineati nelle scanzie lungo il muro,

andò ad incontrare suUaporta dellll casa per proporgli una' partita di caccia nili,bl>"
e gli testimoniò davànti ai giovani dI'Ho schi di Roquevielle, avrebbesorpreso,a~'lli .
studio quella deferenza, che ogni notaio' meno Fabiano , di quella trasf9rflllj~io'lI!1
deve per obbligo all' erede di una cospicua dell'uoml> d'affari duro e severo fino. Il quel, "
fortuna; ma appena lo'ebbe introdo.llo nel' , giorno, ed ora divenuto un amico pieno' di
suo gabinetto, gli prese le mani, e spingen- affettuoso interesse.
dolo con affettuosa insistenza a ,sedersi so· -Da,ieri voi sietedivenuto pròpl'i6tìi~iò

pra una poltrona gli disse senza alcun 'assoluto di tutte le vostre sostanze -:' COli·
preambolo: tinuò il veccaio. - Oggi, per mezzo mio"",,

- Ed"ora, giovinotto mio, a noi.due.! vi ~i invita a 'recarvi!l.Parigi. E' fo~s~,,~~r'"
Saprete già, m'immagino, che siete da ieri rendervi conto della gestione amministrata
maggiobe d' età l fin qui dl\, vostro padre ? Finoa prova oon­

Fabiano, fece un gesto, quasi' adindiliare, trada, permettetemi di dubitarne.
che quella questione d' età noli lo iÌ1tereso - ~lbaroned:,Evris,\inl!(lJKatp OQml,~1\iPL'

sava affatto; ogni Bortil di piaceri, poco si ouradel tempo
-Benissimo - riprese il notaio - a che passa; è. troppo .legg!,ro, non, riAette~"8

voi importeràpooo; ma io, io vi ho peri- si lascia completamente dOllJ1nare", :M~,;~,
sato; io che mitrovaipresentè al vostro vostro padre, il sta'a '{oi giu~iot\l'I(),quan"i"i
battesimo, ioche'ho assistito all'agopi,a dell,a tunque sia sicuro che non'sarà diffioiJe,chs'
vostra povera mamma, Quella santadonna ,ve ne formiate un giudizio, I~,ho,~fu~t~'
aveva una specie di seconda vista, e Dio vos!l'a madre, e non posso dimenticllre, come
solo sa quello ohe ha dovuto soffrire! E' a ha vissuto, come è morta,,, '
lei stessa, capite, che ho promesso di par~

larvi come mi aocingo oggi a fare.
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cattolici pel Papa avrebbe saputo sugge­
rire atti e manifestazioni belhssime~:,

«Da varie parti comincianl> aventro ri­
sposte, che promottono la,più consolante
rlUlèita:,00e1 dal Belgio; cosi daWIrlanda.
Ora giunge allo stesso Oomitato una ll1t­
tera del prinoipeOarlo di Loewenstein,
colla data da Haid in Boemia ì 13 novem­
bre eorr., nella quale pIàude alli. Iniziativa,
assicura chela Germl\nia non manohera
alla grande festa,e promatte I che 4;iò,sar11.
posto fra gli argomonti del futuro, Oon­
gresso cattolico tedesco••._-...._--,-.--,..~
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massouiche, a cui si vendettero, deve ad g8.'uo;,\e clllilnnie degli emuli dei farisei
o!(ni costo sussistere, ne vada pure la te- IInti!lhi; ci venganc.. contro. le leggi dei
licità e l'onore dolla naslone, farisei ,moderni peggiori; degli antichi, noi

Se noi dìoiamo : dopo venti anni di cot&1 ci, ricorderemo sempre e,be solo Oristo ci
regno, vedete come nvete immiserito il ~ 'ha:fatti'liberi da oglli scbiavitù, esprez·
popolo, vedete come llvete corrotte le plebi, ,Zel'elllo selllpre i Ilemici , di Oristo e' del,

elnuli dei loro precurI;iori vedete come conducete tutt' Italiaarovina
j
' SIlO Vicario. '

dopo aver spogliato come i farisei antich, ','. F.r~e~si~~. nòi,'.l)on '~arà mai alcuna ee­
Orlato nel.suo Vicario, e dopodi'!\vergli; ,lUUllllnWt. 1'/0, mal,mal. '

l farisei di 1857 anni fa dicevano: dllto il nome di re da burla,essici ripetono:' '.<Non ~i spaventanQ 'hl"persecllzionl: anzi
expedit ut ùnus moriatur homo P/'o po- pera tutto ma non . sia mai, choll, Papa, 'ci all'orzano/ Sono proprio' le vostre ,cpntù­
puto. E con tale farisaica sentenza con- ritorni Re. Sono dunquequòidèt IU(jderat~- melie Jemille vostre ingiustiilie, ~Ii ér­
dll1lnavano Il lDorteGesù Oristo Vero Dro me, chogri~ano: expMit IIt !lloriatur i gastoli cbeicollEi'vostreleggHarisalcbe ci
e vero Uomo, Bedeutor nostro. populu8 "pro regno ae .hoo mlmdo, cioè i mio. l'C,cl.l\te., ,sI proprio questLche ci animano

I farisei di 20 anni fa ripetevano: ex- per il regno d'Italia massouìoo. .al/a lotta ',per Iddio,peril' Papa,) per la
pedi! Id 1<III1S mV/·ia.tur/IPln,orro populo. El' alcuno ehacì 1l0ssanegal'o questo e "Patria.,'"
E condannllvanocon tale farlÌlalcasentenza provare il contrario 1 S/idiamo il logico 'Avanti;,riòveUiNer'onicli~ dÒ'9~aateH
il Vicario di Gesù Cristo alla morte quale più severo. a negarci che non sia,il mode- 'Pio, te'rm'ine' ed, invocate il PiiJ'l/:atoj
Re. Emuli in.qutlsto dei loro persecutori, ratume della Perseveranza, del Oi01'1late, a~~n,ti;i:Ag,1i de,Ila D,ea.ra,lJi~llee di;ogn!
oggi pt"oclaml1.no quest'altra massillla: Ex- I di [ldi»e proprio quello cU,ispetla )' epi·, nefandegza" NOI non. ,VI,temtamo : non ,VI
pwlit'ut totu» moriatur poput1l8 pro' teto di «farisei emuli degli ,antichi, e di :assecQndei:èmogÌltlnmai nelle vostwturpi.
regllo de hoc mundo.. . i quelli peggiurl ». Non ,può darsi ch~ gente ,tudini, nelle vostre' ingiustizie. Noi cre'.

Quali d~lle, dueooassime,è la più iniqua 1 venduta, come ,quella dellaPerseverallza/ !,àla$o."nel' Nazai:eno 'Groeefisso che' vòi
E' inùUle cercarlo; bl,lSterà osservare che la quale, per IUgannare la plebe,colOB I J.bes~aJl/miate. Noi obbodlarno 'a; Crisio che
alllel'quBsono altilmente riprovate cosi 'dal. farisei, antichi, ,trovi i! ~uo torna ~ontolld t va/spogliate, ed,opprimetenel, suo Vi..
Vangeh), come dalla coscienza del genere I a~b~lare, a ,nOI cattoltc! :, che ~t1~rpo co~ l~ario; nO,i siaUlo pro~ti' a dar' la ,!t~ , pe~
nmano, e chaalllendue raggiungono il (Jn~to. qUlDdl colSuoYIèano'- Il tItolo di ;Il"Papa'~iper 0?be4Ire'll;1 Pkp~VIC~rlo ~I
somlno dell' iniquità. , famel, Non ~IlÒ darsI. ohe, gente come {Gmiù GtllJtO. NOI rIpeteremo, seQlpre ,c4e

E' contento li GiOl'nate di Udine?..,. qnella del ~tol'1!ale d~ Udme, la. qnl\~e 'I.il. pl\tri,l(n.ostr~ ~on.;',satàllb.era,~/lO àc4u
Oì accordilllno secolui. e cof/ll.perseve. possa oompmcorsi dellespudorato. calunme tion, 'torni lillo.ro,IIPaPll, e chIameremo
ranza, a dichiarare. inique tllt!e e due le della, Perseveranza, . ~endnta alla. plebe '.Sà.lIlP.r:e',t.lrll.nnL.de.l.popolo. e4i oft'ende,Ill,fede
massime, inique secondo il V~ugelo, inique p~r IDg~nnarla. Ma cbl è onest~chl èl~- d~Lp(ipo,lol\OI romllnoPontefice;'Su, via
secondo la coscienr.a delgenere umano; con glCo ohlllolllerà emulo della fa~ls~lca 'per~dI~ "eQUda1;lnllt6ciopprimeteci... Ma pei~.PoiL
ambedue ci accordiamo che. tali massime qu~l moderatnme ohe ,spoglIÒ Il Vlc~no di "","' Sarà nostra "a vittoria.
raggiungono il sommo dell' iniquità, (JrlSto ,sotto, p.rete~to di, Il,cc,on~entarell po- 'Laresurrezione diOristo; vennedppo

Ma dove non possiamo accordarci è in polo d lta.'m, chla!llera.. l~lqUl.lll . s~mmo li sacrificio della OtQce;l;le,hÌl.~iliche!U
questo :Jl1el11re .Persevel'an2'q e Giorna,te grad,oquel mud~rn! fariseI ch~,non, con- ''Roma 'vennero dopo'/e"catiicòiiibe;"/'erll
diUdittelloffibbianoa noi Il Utolo di fll- t~ntl dI 20 linDI di prova sosténgo~oche dei più granditriol1fidllllà"'Ohiesa e ~el
risai ,emuli degli antichi (l peggiori di l' bISOgolI co~~ervare .fattnllle stato dI oose. Vicario, di Oristo à stata sempre,;, prece­
qu~IIi,110i',diciamo che t~ll sono i. mode- S~ non ~osse mal stato Iprovato come dutadalla persecuzione dei tigli di Cristo.
fitti della Pe/'severanza e de! Gtòrtlale la bIla aCCIeca,. sjlrebbe provato ora ab·
di UdinB. E cbi altri. SB non essi sosten- ba~tanza"d~l. l!nguagg:Jo ,che usano contro
nero come' i tarisei anticbi: expedit 1tt UOI c~ttohCl glI orgllUl di quel, moder~tume
mariatur }lOmop,ro populo? Sono proprio cha,SI rese odIOSO fin Ilo quelli stesSI che
essi i vec~hi .ed1· impenitenti mal destri o servIImente Ia!Ubl ed ,accontenttl sempre
moderati cbecon tale principio condanna- mentre IIveva III mano Il potere.
rono il Vioario di Gesù Cristo alla morta Ma, capitombolano i nemici di Oristo.
quale Re. Ed in ciò sono proprio emuli Satana non può essere più nefasto alla
dei farisei antichi cbe gridarono: noi non Cbiesa, nà 1l1ltl a-iutare le sètte megliocbe
abbiamo altro Re che Oesare. non abbia fatto quel partito moderato che
, «Non vogliafnoill'apaRe, bisogna, ero- ora. c! verrebbe in suo aiuto, , Oosì prova

olfiggerlo.» E lo sp~gliarono del trono, lo ohe, 1.0 pena dellesne ,colpe, ha /in per­
crocifissero moralmeDte colle inique loro arti. duto Il 1I1me della ragIOne, se non basta

I moderati della Pe/'severanza e del quello della fede.
Giornate di Udine, nuovi farisei,' sono I Nol" cattolici, figli, dei ma~tiri, noi eredi
essi che jn~entaronopUl'e la nuova foro I deJJa lIbertà donataCl da prlBto .col ~u~
mulll :expedWllttotu8 mO/'iatur populus ' slln,gue',colla ~na !Jl0r~e, ;nol, pot~emo uDlr~1
pro reglliJ de hoc mundo, Ed IDfatti ma~ agli emuli dm fariseI' ~ntIChl ? No, mal,
vanno rijletendo ogni giorno che l'attuale ~ mal. '
regno d' Italia, che è stato fondato colla i Staremo sI sempre con Oristo Orocefisso.
loro iniquità e malizia, secondando le sètte Isempre col Papa Vicario diOristo. ai ven-
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agire indietre~giava, vinto da uno scorag.
giamento profondo, e quella fiamma di gioo

L'.'.erede del 'castello d'E . I ventù si spegneva prima cheaves.se br.iJla.to.vrls' Tale era· la sua 7{ita, quando ricevette
I dal notaio di X .., una lettera, oon la quale

, Ilo si pregava> di recarsi subito allo studio
Gllberta, non aveva voluto che il suo di lui per affari urgentissimi. Quel notaio

amico restasse un ignorante, e lui si era I faceva da quarant.'anni i testamenti, I con­
piegat!1 - per obbedirla, - alla spaventosa I tratti e tutti gli Illtriaffari della famiglia
disciplina del collegiq, e si era dedicat(). al ,d' Evris,. Era un vecchio, intelligente, edu­
lavoro nuovo per lui, con un' energia, una catissimo, discreto, cui si poteva' affidare,
perseveranza rara; terminllti gli studii, siera qualunque secreto collasicurezzai'che non
trovato soloulI' altra volta. il cuore pieno lo avrebbe svelato per ragione alcuna, e
di aspirazioni stranee di'tenerezze'perdute, che aveva per massima ,e regolil.generale
inconscio; dell'avvenirei perduto nel buio della sua vita C,he il s.olo mez,zo di .vivere
del presente, logorandosi la, vita in una in pace è d:immischiarsi il meno possibile
contiuua .fatica fisicll. " negli affari degli altri, a meno di non es-

Alle voltllintl'aprendeva delle corse vero Berne ,espressamente pregato; Non andava
tiginose, ??IJHcile .:in spalla eun libro in, maHn cercad'afi'arl, non brigava peraver
tascll;lllll. quei )i!Jri che egli sceglieva e ,la confidenzadlalouno, ,e perqu6sta SI1I1

gettavayia. aseco,ndarlel propriocajll'iccio quaiitll alJpuntfl erll dam0\ti anni il <lepo,.
ecci,tavàl\Ola SlU curiosità, senza che pO"litario delle sostanlle, e deisecreti de1rin.
tessero giungere ad aPllagarlo, tiero paese, '

Qnalche volta'gli nasceva in cuore un Fabiano non lo vedeva, che 'tre volte al.
desiderio prepotente di cambiar cielo, di l'anilO, neHe epoche in cui doveva riscuo,
cambiare abitudini, .di giungere a penetrare tere le sqe rendite, e. i.rappor,ti che corro­
tutte quelle cose sconosciute, che sentivlI' vano tra i.ducsenza essere affatto intimi,
agitarsi attorno Il lui; ma sul punto di erano strettllmente educati e lino a quel
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Cose di casa e varietà

Monte deiIe pensioni
per gli insegnanti nelie lIcuole pubbliche e­
lemeotari, istituito colla L~gge 16 dicembre
1878, N. 4646 (Serie 2.a) modificata con
quella del 9a dicembre181:8, N. 51358 (Sorie
3.a) amministrato dalia 'l)sssa dei Depositi
e Prestiti presso la, Direzione Generllle del
Debito Pubblico. .
Sitllasione patrimoniale del 30 seitembte

1890.
DAR])]

Fondi impiegati in' prestiti lllle Pro,vincie
ed ai Comuni (art. 20 del Regolamsnto il
marzo 1889, n. 6013) L. 30,822,413.54.

Detti impiegati in rend.ita del Consolid.
5 010 (art. 20 del Regolamento euddetto)
L. 109,~07.IlI.

Detti. in conto oorrente fruttifero con la
Cassa, del, depositi e prestiti (art. 15 del
Regnlamento sud.) L. 498,057,42.

Contributi maturati e non ancom versllti
liai comuni nel1eTesorerie provinciall,lll
netto delle,SOlllme ~i~cosse anticipatllmente
1J. 108,290.81.('"

Fondo di Cassa presso i Tesorieri pròvin­
ciali L. ~ 1,851.05.

Delegazioni in corso sugli .Esattori delle
Imposte in estinzione di debiti. 4ei cl/mnnl
per contriliutiarretralì L. 2ti,O\)3.7E!,

.Multe rimisle'dÌ! riscuotere sulle somme
versnte dagli Esattori con ritardo L. 8041°8.

Multe liquidate dalla Carte dei Conti a
carico dei TesQrieri provinciali per ritar­
dato versamento delia somme riscosse lire
25.65. Totale L.31,586,942.95. .

aVffiRE
Foodo disponibile per fsr fronte al seI"

vizio delle spese ~i amministrazione lire
84,~25.94.

Uniti u811' obbedienza, lolldall iu
tutto
Per sopperirealle spese incootrate d;\idue

confratelli sacerdoti trllsoinati alle .A.Ssiae
per llver adempiuto al loro dovere:

M. R. D. Merluzzi ~G, B. oapp. di Bil·
ledo L. 2. - M. R. R. Pietro Cecooni pllrÌ'.
di Comeglians L. 4.

Cenetlil.loo delia Recina
Oggi per il genetliaco della reginll Mal'.·

gherita i pubblici edifici ed alcune case.sono
imbandiernte.

~a: regina è nata il 20 novembre del 1851,
Le autorità cittadine ml\ndarono a UOIl\Bo

telegrammi di felicitazioni od aqguri.

Frn,ucin - Le minllcce di uÌ! gioro'
naie anarchico - Il Governo interdisse
t.mpo addietro la oìrcolasione in Franoia
dell Isuernational, giornale &narohioo che
si stampa all' estero.

L'ultimo numero venne però introdotto
in Francia 001 falso titolo di un giornale
religioso; e si è scoperto che oontiene iatru­
zioni scientifiche particolareggiate per far
8llitare in aria in modo sicuro l'Op~ra con
tutto il pubblico di borghesi.

Inghilterra .- Bell'esempio di un
tribunale. -- Il tribunale di polizia di Bow­
s~reatl giudìcò]] 19 corrente l'aflare rsla­
tivo a sequestro dei quadri della gallerìa
Rabelals, ,

1 elgnori Sutton e Scarborouoh sono 0000­
parsi come accusati di avere organizzato
una espoeizione pubblica dI quadri e d'in·
cisioni oscene.

11 tribunale ha rimandato i due accusatl
davllnti le assise, ed ha ordinato la distru­
zione di ventidue quadri. '

1 quadri ohe abblamo acoennato, sono
del defunto pittore Irsnceee Garnier 'berano
pitture per iIIustrare le opere di Ra slaia,

001 condannare severllmentll le pubbliche
mostre oscene, 1& giustizia inglese dà un
buon esempio che avrebbe tanto bisogno di
essere seguito, maseime da certi governi, i
quali, II capo di paesicattolioi, s'incaricano
di seguirl\a preferenz& gli scellerati disegni
della Massoneria,

R uss i.a - Il processo dell'uccisione
d~ 100 bambini - E' terminato a Varsa.
via il processo della famigeratll Skublin.
skaja, accusata con altri compllci di llver
cagionllto la morte, a sco~o di turpi. guao
dagni, a oirca un centinaiO di bambini lat­
tanti affidati alle sue cure.

Ra fatto tridissima Impressione che il
tribunale l' Ibbia condannatll solamente
alla perditQ dei diritti oivili e a tre anni di
prigionia.
. L'opinione pubblica reclamava oontro di
lei.un verdetlo ben più severo.

Dei suoi coimputati, due sono atati aa­
solti, e la maggior parte ha avuto condanne
di poca entità.

ITALI.A
---~~_.~--

Le meteore di Novembre

Brescia ~ Una.c.lrrossa misteriosa
118 ma,tina·del 97 ottllbre u. s. presenta.

vllsi ullo'sconosciuto col! cavallo e oarrozza
all' osteria condotta di BoifavaBattista alle
Bettole di Buffolllra.

Staccato il cavallo e consegnata la car­
rozza colle redini all' oste, con preghiera di
tenerla in custodia per tuttaguella' glornatll.
le sconosciuto avviossi verso J:jrescia, traendo
II cavallo a mano.

Da quel giorllo.inpoi lo sconosciuto non
è più riapparso. e quindi il Boifava si è
recato in questi di a de/erire la cosaall'Au·
torità Giudiziarill di Rezzato, la quale passò
al sequestro della carrozza e dei finimenti,
e attivò le pratiche per iscoprirnela prove·
nienzll e pepsllpere dove sia andato a finire
lo sconosciuto cavallo.,Ma finora non si potè
raccogliere alCuna notizia in proposito.

La carrozza à il buffett%derato di tela
bianca in mediocre stato, e le stanghette
rinforzate còn lamiera.

Lo sconosciuto. ai dettagli dati dall' oste
Boifnva, è un giovanotto in sui trent' anni
circ~, di statura ba€sa, baffi neri.e lunghi,
fronte bassa; naso regolare e colorito brnno :
parla il dillietto bresciano e veste unllgiacca
nera, pantaloni di lanll scura, e un cappello

. molle, .
ROlDa ...:... Solite storie -,' Due anni I

fa veniva. sciolta. l'arcicontraternità di
Sant' An~elo' ai. corridori, sotto pretesto.di
malversaZIOni da partoe degli .a..m. miIli.strator.i. I

Fu· nominato commissario regio il cav.
Bedendo il quale fatte tùtte le I nchieste I
ed appurate tutte le voci, trovò ohe quelle ,
accuse erano clliunnie senza fOlldamento.

Egli radunò la Congregazione generale
dei Oonfratelli ed eRpose loro il risultatp
delle sue indagini rendendo ampia testi·
monianzll d'onore ai cessatiam!Dinistrlltori, j

nec.essarie, in confronto della cura domestlca
o ambulatoria.._

Tutta!' efficacia del nuovo metododicurll
sta, come si è detto, nella sua applicazione,
possibilmant« sollecìta. Lo stato incilJ!p,nte
della tisi deve essere il vero oggetto della'
cara, pnichè in questo essa può spiegare
intieramente la sua effu:acia: 'peroiò non si
può mai abbastanza Insistere che nell' avve­
nire, più che non °10 si sia t'atto per il pas­
suto,i medici [ll'lllioi facciano di tutto per
diagnostlcare la tisi di buon' ora. Sino ad
oggi la scoperta di bacilli negli sputi ora
considerata come un accessorio non privo
d'interesse, che rendeva hensl sicura la
diagnosi, ma non recava al paaiente nessun
ulteriore vantaggio; che anzi per questo la
diagnoei'leniva pur troppospessotralasciata.
In .avvenlre le cose devono cambiarsi: un
medico il quale tralascìa di constalare al
più presto possibile le lisi, non giovandosi
di tutti i mezzi che ha a sua disposizione e
speoialmente dell'esame degli sputi in cui
Si sospetti l' ceisten?a dì baoilli tubercolosi,
si rende colpevole di una grave trascuranea
percM da questa diagnosi e dalla sollecita
cura specifica intrapresa in base ad essa,
può dipendere la v!ta' dell' ammalato. In
casi dubbi il medico dovrebbbe acquistsre la
certezza della esistenza o meno della tu­
bercolosì con una iniezioue di prova. AI·
lora solo potrà. divenire H nuovo metodo
di cura ulla vera benedisiolle per l'wllanilà
sofferellte, quando si sara ottenuto che poso
sibiimentetuttl i casi di' tubsroolesl vangano
curatl nella loro primissimamanifestazione.

(GontinÌlsz. e fine, vedi nnm~ro di isri)
Essa è in grado di agire sopra tessuti

tubercolosi ancora vivi; sopra già morti,
come',ossll necrotizzate;:non, ha aloun, ef.
fetto. B,isogqll qljindi prima far morire ~I
te6sutotubercoloso vivo, poi fare il pOSSI~

bile - anche coli' aiuto del\~ ohirurgia ­
di llllontanarlo.

Ma dove flueeto non è possibile, e solo
ooll'aiutodell organismo può lentamente
effettuarsi la separazione,. è necessario che,
ooutinuando ad impiegare il rimedio, venga
protetto il tessuto vivo, da una nuova in­
vasione tle1parMsita. In base a questofatto
che la nuova sostanza uccide Il tessuto tu­
bercolose e non agisce che sul tessutovivo,
si spie!!a che la sostanza possa esser data
in' dOSI rappidameuteaumentate. Si potrebbe
credere che ciò avvenisse per l'abitudine
acquistata dal paziente. Ma quanto si pensa
ohe nel corso di tre settimane il pazieate
può sopportare una dose cinquecento volte
superiore alla dose iniziale, si viene alla
seguente oonclusione: Ad. ogni iniezione
una corta quantità di tessuto, atto a. pro­
durre la. reaslone, ai distrugge, e sono ne­
oessarle dosi 'Sempre maggiori, per ottenere
il medesimo grado di reazione. Oerto'IInche
l'attitudine può avere la sua parte 'di .In-

D.i.chia,razione· ,d.. all'. H Unione Romana" I fI.ue..n.za ;m...a sem.pr.e in s..econda.' linea•.Quandoil malato, trattato con . dosi sempre mago
giori, non ba più r.eazlone --'. tal quale

'ItComitato Centrale dell' UnioneRo· dome un non tubercoloso - si deve amo
mlllla,teneva,ieti assemblea generale col- inettere che tutto il 'tessuto' malato atto a
l'intervento (lei ,presidenti e- vicepresi· produrre la reazione è ucciso. Sitt-atta ora

,. denti. dei Oomitat.i Regional. i" nei 'quali è di proteggere il malato ...;;' flnchè esiston
bacilli nel suo corpo - da una nuova in-

di\lisaJ'Associazione. fezione, continuando III cura con iniezioni
Dopo alcune comunicazioni della Pr~~i. di dos.i sempre maggiori e con qualche ìn-.

denza, riguardauti l'andamento interno terruzlone.
dell'Aasociaziono il presidente del Comitato Gli otretUdolla cura
Colonna, cav. Giulio Massimini rivolgeva L'efficacia del rimedio si manifestò nei
alla Presidenza la domanda, se nell' immì- tlsicl (affetti da tubercolosi polmonare). in
nensa delle elezioni politiche e avuto rì- generale cosl, che la tosse e lo sputo rau­
guardo alle dicerie' provocate da. alcun! mentarono qualche po'ordinariamente dopo
recenti avvenimenti, non si credesse op- le prime Iniezioni, ma poi. diminuirono

,portuoa qualche manifestazione chòservisse sempre più in modo da scomparlre total-
a render palesi gli inteudimenti déll'U· mente nei casi più fortunati; lo sputo pf3f' Ri~eviamo dali' illuatre P. Denza :
niolle Romana su tale proposito. dette inoltre Iasua natura purulenta, di- < Mi affretto a darle contezza dei ri-

P Il ' .. . d venne mucoso,. il numero dei baoilli (per
11 presidente.comm. ace.l nspon evo. l'esperimento si sono scelti solo quegli amo imitati avnti da questo Osservatorio . delle

che la presidenza non aveva creduto . di malati che .llvevano baoilli nello sputo) di· 'osservazioni della pioggia meteorica di
prendore alcuna iniziativa io qnest9.senso minul quando lo sputo ebbe assunto un'ap. Novembre... '
.ritenendo rohe lo stesso ~rogralDma. del- parenza muoosa. Scomparvero poi compie. Si esplorò il cielo nelle trè notti del
l'Associazione e le tradiZIOni diqnesta, tamente, perrioomparire II iutervalli, sino 13-14-, 14-10, .10-,16, dalle Il 1(2
'fossero più che snfficienti per esclndere II che lo sputo scomparve completamente. di sera fino alle tre del mattino, salvo
ogni dubbio in proposito; che se peraltro Nello stesso tempo cessarono i sudorinot· lo. prima oott9 in cui il cielo da prima
l'Assemblea generale a'vesse creduto d'ago turni; l'aspetto migliorò, gli ammalati au· nebuloso, poi divenne sempre più nebbioso
giungere qualc~e piÙ. esp\icita ~anif~sta. mentarono di peso. Gli ammalati che si finchè verso le due rimase quasi tutal.
gione·· era .benlieto di aptlre la diSCUSSione sottoposero alla cura del primo stadio della mente. co.per.to. . . .

I, tisi furono liberati nel volgere di quattro .
sùl argomento. a sei settimane dll ogni sintomo del mal!" Il nnmero delle meteore viste lO ciao
'Dopo' breve discussione, dalla qUlIoleap- tanto. da poterai ritenere guariti. Anche scun~ notte ridotte a' quattro osservatori,

:plÌrvechiarò H concetto che l'assemblea gli ammalati nei qualis'eran formate grandi si fu: .
ammètt6vasi,I)?t~ssen~ppur~Iontana~e~te caverne (caverne formatesi neipolmonidu- 13-14 meteore N. 7
sospettare degll IDtendlmentI dell'AssoCla7 rante la malattia)' migliorarono notevol' 14-,.111 " ,,59
zione e della suaillimitlÌ.ta·devozione . alla mente, e quasi guarirono. . 10.:.16 " ,,112
'Suprema' Autorità I~celesiasfica prendeva Le conclusioni Parecchie delle meteore osservate irra-
la parola i,l cav.. MassimoMon~agnan.i,. e Da questi esperimenti dovetti desumere, diarono dalla costellazione del Leone presso
ptÙricolioscendo come .fosse ImposslQlle chela tisi incipiente (tuberoolosi polmo- la gamina della llI~desima, altre da Orione
dubitare delle inteuzioni dell' Uniolle . Ro- nare) è guaribile con sicurez?,a mediante e' da altri' mdianti secq,ndarii. Le prime
manamanifestava l'opinione, che nelle questo rimedio. Questo giudizio ha bisogno erano assai balle e fregiate di striscia lu·
presenti circostanze e in segnito alla voci però ancora diùna .restrizione; poiché non I lriiho~a:f!(l·\l.q?indibh~ '.la, pioggia dei
corse:in qnesti ultimi tempi, una tale si prllticarono finora o non si poteronopra-' LeoUl~1 cOlUmcl o rafforzar,sl, se~ben.e as.
manifestazione potesse essere opportuna, tìoare, esperimantidefinitivi; non si può sai debolmeute. ... ''''.
al)che per i1lumioare le masse degli elet- quindi .dire se la guarigione siadeflnltivà. Le osservazioni' che mi saranno inviate
torI' a'derentiall'Associazione ed impedire E' quindi evidente, che non si possono .. 'h . ~ ò

I I per lIdessoescludere le recidive. PerÒ si' da altre stazlOlll. e c e mi lar premura
che IIltl'i.potesse abnsare de la oro buona può ammettere che anche Ie.ricadutepQs. di comunicarle, dimostreranno,fino Il qual
r,.\Ie:propùn,eva quindi il seguente ~rdin~ sono ,essere guarite COn facilit~epreeto,puntò può.mettersi tale conclusione.
del giorno, firmato anche da parecchi Sl101 come lo fu il primo attacoo del maIjl.. , Dall'Osservatorio di Moncalieri
colleghi presidenti regionali : D'altrll . parte sarebbe 'anch~ . jJ,oesi,billl 1~ Novembre 18~O.

., Oonsiderando che le elezioni politiche che per analogia con altre. mlllattHl intet- .
sono estranee al primitivo e non mai mu· tive, quelli ohe sonouna"Vbl.taguaritipos- "P. F, DENZA.~
tato programma dell' Unione Romana per sano rimanere immuni in modopernuìnen'te.
l'el'izibni. amm.inistrativeeche perdn- Anche 'questa però deveelÌsereconside"

• rata come una ,questione Mlcora·· da;risol·
rando il ,divieto' della .Suprema A. Il torìtà versi. farzialmente può Vll,lere peL.casi di
Ecclesiastica, non deve modificarsi quel tisi..non ancora inoltrata..,Mai tigici. ohe
programma; , l'Assemblea ., delibera che' hanno grandi caverne, quelli che sonqll/fetti
I·Unione Romana ,continui ad astenersi da altre complioazioni,pel'e'aempio da in·
dalle elezioni legislative ed invita III Pre- l' vasioni d.i altri micro-org~nI~,m~ purut~nti
sidenza a far notll questa deliberazione ai . nelle oaverne o dll degenera,zlODl patolo/{i­
soci aderenti nella forma che giudicherà : c~e in altri organi che noti si, possono pi~

'ù . .' ., rimuovere, potranno avere coli uso del. l'I-
pl,acc~nCl,a.». " . ,. , . medio, menoqualche eccezione, uuvantag-
. L ordme del gIOrno, acc.et.tato d~lla ,pra· gio solo trllnsitorio.Tatiamfllalati potranno

sldenza". ed aCllOlto cO,n VIVI segUI dade· \ avere un mi/l;lioramento _passeggiero, ' neIla
sione dall'assemblea, .ven'iva ,vigorosamente maggior parte del' casi. l:3i può quindi con­
Ìippoggiato.COiI nobili ed esplicite dichia·' chiudere, che anche in essi il primitivopro·
razioni di devozione allaSupremaAuto~ cesso ~or?osQ ~< lll.,tuberco!osl ", con. questo
ritàEcclesiastiea dai meinllri della Presi- rimediO vlene!ufhle.nzato 1D . !luella etess.1I.
denza Genel'lile siguori Marchese Filippo gmsache negh altri ammallltl, ~ .che ~rd).

C · It' C' t 'C l' Sa t " . narlamente mllnca solo la possibilità. di eli·
rlspo .le· , on e ~ro avv, .u ncci. " minareJe masse ditessuli rese inerti ili-
Messo qnindi a votazione il' detto ordine sieme ai. procé~si secondari di supurazione.

del giorno veniva approvato con 50 voti lnvo.\on\ariamente però sorge qui il peno
favorevoli sn 50 votanti j i cinque disseu- siero, s'e non si possa in alcuni di questi
zieuti-'dichiararono che non intendevano cll8i.grayi cercare aiuto,. combinando qu~st~
menomamen te ,di respingere. l'ordilledel nu.ovo ~Istema terapeutl.cocon. oper~Z!O~1
giorpo Montagnani di cui accettavano la cl:ururglChe o con a~trl fllttorl, lluslharl.

ta ma che non lo votavano ·ritenen. Bopratutt? deyo.sconslgliare daU adoperar.e
aos" nza, ..' . codeRto rimedIO 1D modo tassato e senZll di,
dol,o perle ragl?UI precedentemente espo- stinzione In tutti i casi di tubercolosi.
ste non necessarIO. La' curll si presenta nel modo più,semplice

---------.~- nel CllSO di incipiente tisi e· di semplici

LA MEM'ORI A DI KOCR affezioni chirurgiche; ma in tutte le altre
Il.' forme dalia tubercolosi bisogna Illsciare al.

su.l.l.a. ou.ra 4eU.a Usi. l'arte medica i suoi pieni diritti, individua·
lizzaodo ogni CllSO accnratamente e. dando
mano ad altri rimedi, Ber secondare l' effi·
cacia del rimedio in questione.' In molti
casi mi Bono pienamentll. convillto che le
curl\ prodigate al p'azient~ llvevano unll
grande influenza; CJuindi sarei pel·. cqnsi·
gliare di dare preferenza neli' applicazione
del rimedioa quegli istituti, neiquelisi può
esercitare nna accurata' osservllzione. dei
pa)!ienti e si p03s0no prodigare loro le oure

IL OITTADI,N()lTALIANO'''"''===='''''===----.....,...---.-...---------._----------------_._.._.,-'-:'-._.-.-.-.~-'--.-' -_..._.----------,-.-...--...------
··~~~tl~\~i::~~~~e;~~"j~bii:::i'·~~lni~l~; I

,1 l,Reale.;!,r .\,l', '
Dal resto, l\ tutti quelli i quali . se. la

,pigliarono' col' Papa ··e l' 0Tmressero '. fino Il

'. ".;l'l.d.iu,rJ~'ip .~n.o -stat..o..~j PrigIOniadimaterialei;. è SÈlln~re accaduto di dover dlmostràre,
.' die l' ufficio,di clircorieredelPllpll è- il

piùimbllrllzzante o compri/mettente che
ci sia.

Senzlt diluugarci in altre considerazioni,
',.:.~s$~I';y~F~i1,9;,~I,i~otii ima volta, che la rì­

'concl/iazlolw.e la-pace leale da parte dello
Stato italiano a riguardo del Papa, non
sarebbe un beneficio solamente per la
8antaSedee per la Chiosa, 'ma altresì'

'<per la Monawlìla e pel Governo italiano.
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NEGOZIO CAPPELLI

Agli increduli!!

Non Diù fiori ofo[lio di stoffa

GABINETTO
del

p ROCURATORE DEL RE
dJ ClvJtaveecbla

TELEGRAM:MC
1Jelgr/jdo 19, - Si à hperta Beupcìue. Il

discorso della Corona rileva che l'accordo
economico fu ristabilito coll·Au.tria Un­
gheria ed il carattere amichevole àei rapo
porti colla vicina monarchia, ,

Belgrado 19 - Il dìseorso del trono di­
chiara che i rapporti della- Serbia con tutti
gli Stati sono soddisfacenfl ed amichevoli.
Diverse prove amichevoli e di benevolenza
rafforzano la convinzione che là Iìdueia
de!le potenze d'~uropa è assicurata alla po­
htICa della SerbUi, consistente nella mode­
razione e nell'indipendenza della .Ìluà con­
dotta,

R. CAPOFERRI
UDINE - ViI> Oavour, N. e .:...: UDINE

N"otlzle CU. :Borea
20 novembre 1890

Rendita il. godo l genn. 1891 da L,92,03 aL, 92.13
id. id. I Lugl. 1890 • 94.20 • 94.80
id. austriaca in cartada F, 87,90 a F, 87.QO
id. • in argo • 88, IO '. 88.40

Fiorini effettivi da L. 221,- a 221.50
Bancauote auatrisehe • 221.-. 221.50.
'~'·A:;;t;;;;;;,vi;-;;;;g;;~~p~;~::b'ii':":·.

Nel premiato lavoratorio di arredi sacri di
DOMENIOO BERTACCINI in Udine travasi in
c0!1tinu~ lavora?,i~ne le lante. de.siderate p.(J!tne.
eo~ fior~ e' foglie 10 metaUo dI ZIDCO, colorltt al .
nalu.rale; per forniture di altari leqnale si
possono lavare essendo di· interminabile durata,
CosI si .fanno adobbi per colonami contorni di
pale quadri ecc. deU' isteeso gonsre. :

U proprietario avendo cercato ogni mezzo poo.
sibile per eoddisfare aUe tante richieste per
queste palmo, non dubita anche di eosere ricom­
pensato eoo commi.sioni. ' , ' ,

Così anche neUe Forniture candelieri; lampade,
. od altri tanti lavori garantisce le argentature e
dorat!,re; rimettendo anche a nuoyo oggetli
vecchi.

Ill.mo Sig. Professore Dottor
GIA.COMO PEIRANO

Genov...
Dai vantaggi elIO ho ottennto dall'uso della', .

vostra Orolllotrico.. in... sia iu pomata,'r:
eho liquida, ne pessone far testimonianza iroial
amiei e eonoseenti ehe tengo in tutte,,/o,Clttà
d'Italia, ed anehe all' estero, speeialmente dallo
Impero Austro-Ungarieo (Trieste, Vienna eeò.
con"selutisslmo per Il'. eompleta mia ealvlzie, ea"
duta della harba baffi, e sopraelglie; tormeuta~o .
da erpetissimoalla faeela, dopo l'uso .della vo­
stra O,,·olllotrico.. ina per un tempo mi­
nore di nn anno souo gual'ito totalmeute dall'er­
petismo, ho rimesso la barba·e baffi, di più le
sopraelglie ei.preseutano in .Ianuggine, Il resto'
uen manohorà a maturità di tempo. -·Chi mi
provvedeva del vostro specifico ora un ,mio earo
smieo residento eosttl mB ora è assente;. qnindl
sono cestretto a rieorrere direttamente a voi per
esssl·. provveduto della vestra Orolllotri­
co.. ina sia in pomata ohe liquida. Vi prego
quilldi, o iIInstre ~Ignor Professere, di Tolerllli
spedire, perlllezze ferrovial'io « a porto assegnato»
ai mio Indirizzo "Imeno due vssottl di pomata, e
quattro bettigliette della rinemata e virtuosa vo­
stra Orolllotrico.. in....

Vè ne anteelpo i ringraziamenti.
Dev.mo

BORSARI Cav. IGNAZIO
Procuratore del'RI -';

Si neghino i fatti completi, e indiseuti
bili. - La Oromotrieosina ha bisogno d
perseverallaa, di tempo, e dipaflienfla nella
cura. _. L:\guarigione à certissima,

llnico deposito per tutta .Iaprovincia,
presso l'Ufficio Ann)1nzidal Oittadino lta.­
liano, via deUa Posta, 16 - UDINE.
. Liquida per calvizie L. 4.- la botto

Pomata» • »4.- il vaeetto,
Liquida per canizie ,. 4.- la botto
CoU' aumento di cento 7fJ''ai spedisce

mezzo paccQ postale.
Per chi ne acquista almeno 4 botto

o va...e·tti in una sol volta,
: dizione vien fatta franca di porto

baliaggio anohe per l' estero.

1.40
1.80

BlllLIOGRAFlA.

ULTIME NOTIZIE

Nè elettori nè eletti

« Viribus unitis»
Scrivono da Roma in data

tima Unione di Bologna:
Ho visto che qualche giornale cattolico

riporta la n(,tizia della formazione in
Roma di una specie di Consiglio direttivo
il quale dovrebbe avere l'alta dil'e?ione
del llloVÌlllellto cattQlico in Italia. Si sono

~~t~~~~J1~~ti:",~.IfJ
Conservazione e svilupo dei cappelli s barba

(Vedi avviso in quarta pagiua)

Diari'!;) Sacro
Ven~rdl 21 novembre = Pre,aenta~ione

di Maria SS. - Visitll alla ChieSll delle
Zitl!lla.

CARNE DI VITELLO
quarti duvanti III ohìl, L. 1.20,
. ~ di. dietro;o ;o 1.60,

2.00.

fatti persino alcuni nomi dei pretesi com­
pouenti questo asserto Oomi!ato dir~ttivo,

Oredo di essere in grado di potervi as­
sicurare che nulla di tutto questo sI è
fatto, o si pensa di faro. L'unica cosa che
sf desidera e 'si prepara si è un accordo

•più stretto e una più intima relazione fra
le 'principali società cattoliche d'Italia,

~aesto ha prr iseopo di COlOontarae
sempre più l'accordo fraterno edi coordi­
nare con maggiore uuità di viste e di in-

. tendirnentj l'ay.ione delle singole associa­
zioue pel bene comune della Ohiesae del­
l'Italia. Non ha quiudi in mira di stabilire
un ente specialee superioreli cui debba es­
sere soggettatal'azhJDe autonomaed anche
colletlivadellemolleplici associazioni clltto­
lieheche esistono in Italia.
>~uesta unione di forze cattoliche è stata

idé'a:ta o sarà inspirata da quelli che pre­
siedono allo principali assoeiazioni cattoli­
che, quali sono appunto quelle che ho visto
tlomirìate negli anzidetti giornali, vale adire
l'Opera dei Uongressi cattolicil la Società
della Gioventù cattolicica e la Società pri.
maria degli in.teressi cattolioi.

La partenza del Prinoipe di Napoli
11 Principe èreditario si è recato a Na­

poli accompagnat<l dalla sua casa militare,
Prenderà Itanza· nel ptìlazy.o reale e assu­
inèrà il comando effettivo del suo reggi­
mento il giorno ~5,

Presso li negozio di cappelli di R. Oa­
AOQordo commeroiale fra gli Stati d'Amerioa J?oferri trovasi un ricchissimoaslOr-

Blaìsse conferl con il ministro di Spa- timento di capelli- catramati uso inglese
gna rappresentante g'li interessi di Ouba, flessibili - da uomo eda ragazzo - delle
i ministri dell'Argentina e del Brasile circa primarie fabbriche nazionali. . '. "
la reciprocità connnerciale. Tutti sembrano' Deposito dei rinomati cappelli inglesi di
vivamente desidorure l'accordo. . prima qualità della fabbrica G. R08E e

C. di Lundrn.
"governo e le Opere Pie Deposito cappelli di seta della rinomata

La ~ipografia Pontificia dell'Iunnacolate fabbrica 6IACOM) SALA e C. di Milano
e Società Lrtcleogratìca S. Giuseppe in Ma. II ministero dell' interno ha dalo istru- fornitori di Sua Mae.ta il Re, '
dena, hanno pubblicato un catalogo copioso zioni ai vrefetti di occuprtrsi dell'Opere .- Pl'ezzi modici.aimi .....
di Immagini, Libri cd Opuscoli per l'otto 'Pie, riehlamando gli amministratori perché
dicembre pro~sl14o. Da esso riproduClsmo facciano le denunzie regolari beuo, e rin­
l'annunzio di una nuova e bellissima Oro- noviuo gli inventari.
molitografia di N. S. del Sacro Cuore che .
ai venera in Roma a S. Andrea della Valle. Un ferimento nel Trìhunale a Bresoia
Tale Immagine fu ideata e benedetta dal . . Questo Tribunale ieri condannava a tre
S. P. PIO IX di gl. m., il. quale vi seriase IInui di carcere tal Origo Quinto, di. ·'~2
sotto le seguel\ti parole «SII', honoratqr et anni, p~r oltraggio al pudore d'una blllll­
pingitllr Mater et :\l'iliua quos Deus vult bina di 6 anlli.
honorari »; a tergo vi. sono bellissime pre.
6hiere. La tlocietà editrice ~ell' intento di Uscendo dall' aula dove si era tenuto il
jar concorrere tutti i cattolici italianI in : processo a porte segrete, l' Origo incontrata
una prece concorde il giorno 8 dicembre I la madre della bambina, e credendu che
e conseguIre cosi più faoilmente pOi' l'in- essa lo avesse dennnoiato, la assali e le ha
tercessione di Maria le grazie di cui ah- inferto due ferite una alla nuca e l'altra lilla
billmo tanto bisogno, ha stabilito prezzi ec- mandibola: questa così forto che le ha
cezionali per tutti quelli che vorranno di- slrappato un dente.
stribuirla nell~ Chies~. Con sole L. 1,75 in· L'Origio, che era in libertà provvisoria,
fatti so ne acquistano 100 copie - 200peri fu arrestato subito.
L. 3,40 - 500 per L. 7,50 e L. 14,50 per
copie mille it'llnche di poata. Disas.tro til1anziario

11 sudetto Oatalogo offre inoltré una a~rie . Perdura l'ansietà nei circoli finanziarli
di libri predicabili, Novene per le persone 'I d l d' l I I
religiose, eermoncini per l'età infantile, au- CIrca· e conseguenze e lsastro co ossae
gurii cristiani pel S. Natale e per Oapo della casa Darin. II contraccolpo è senUto ,
d'anno. In ultimo vi si legge il programma da per ·tlltto in Europa e in America ed I
dells Letture Amane ad Oneste pel 1891 Australia.
(lIbbonamento annno L 5) nel quale sono P I d Il h l'
promessi Premi Straordinari di pIÙ generi. er a oura e a tu eroo OSI
Chi desidera averlo, lo chiegga ulla Budetta Un camunicato della Direzione genemle
'ripografia oon doppia oartolina postale, e lli sanità, avverte che, per mezzo della
riceverà insieme un saggio dellll nUOVa e ambasciata italiana a Berlino, ha flltto
di alt.re Immagini e Wcordi tlltti assai chiedere se dal prof. Koch e slloi colleghi
belli ed oppolt~ni ad essere largllmente si potevauo ricevere i medici italiani.
dIffusi, La dettà Direzione avverte che ha tutto

11 1891 Lunado per tiItti proparato Iler t'ornire il materiale necessa-
Questo elegi\nte ..almanacco Clhl vede la l'io perla euro della tubercolosi alle cli­

luoèda diciasette anni, usoito coi tipi del- niche univorsitarie e a tlltti i medici eser­
l'Istiiuto-Patronato di Uastello in Venezia ceuti.
è vendibile presso l'·Amministrazione de
Rioroale 1.1;1 Difeaa :l. Marco, Ponte del- Ora però sarebbe premura inviare a
I Angelo, Calle deUa Pa.sione No 5321, e Berlino dei medeci,
nelle \lrmcipali edicole al prezzo di Oente- Un generale-poliziotto russo
~imi lO. . . p .

Presso l'Amministrazione della 1J#es.a: I>ssassm~to a arlgi
Copie undici pe!' tire \lNA filari .di Vene- All' Hòlelde Bade, sul boulevard des
zil\ Copie dieoi f~anco ai posta. , ltaliens, alloggiava dlluna quindicina di

giorni il generale russo Seliverstoff, antico
direttore della t'amosll terza sezione della
polizia politica russa.

Iermattina egli ric~vétte parecchi con­
nazillnali. Alle dieci si ritirò nella camera
da letto. Alle undici, il suo servitore .si
recò ad avvisarlo che la colazione era
pronta, e lu trovò disteso sulla dorrneuS8,
col volto sanguinoso. Respirava ancora, ma
era svenuto.

Il servo spaventato chiamò ainto. Ac­
corsero il personale dell' albergo, un . me­
dico e la polizia. Venne'constato sopra .Ia
tempia una ferita prodotta dII una palla;
venne estratta, ma il generale non ricnperò.
i sensi.

18 all' ot. Riesce impossibile sapere la verità. Lo
opinioni ondeggiano fra il suicidio (lppure
un attentato dei nihilisti. L'assassino sa­
rebbe il polacco Padlioski.

La polizia e l'Ambasciata mantennero il
segreto ino li stanotte.

12,25, sorgorOSIO da 7,- a 7,50castagne Ila
9 a 14. .

Poraggi e combustibili
Madedl quast nulla, giovedì II sabato

suffìeiente quantità. -

Mercato dei lanutl e del 8ulnl
18. V'erano approssimativamente:
6 castrati, 20 pecore, 30 arieti.
Andpronll veuduti:
5 castrati da macello da lire l,IO a 1,15

al chil, a p. m.; 6 pecore d'allevamento a
prezzi di mer, 8 per maeel.dII l. 0.90a 0,95
al ohil. p. m.; 4 arieti d'allevamento a
prezzi di merito, 15 per macello a lire 0,95
a 1,- III ehil. a p. m.

Pochi compratori e nessuno forestiere.
800auini d'allevam~nto, venduti 350 a

prezzi di merito; 45 di macello, venduli30
da lire 75 a 80 al quintale del peso da
quintali 1 a l 112.

CARN I~ Di MANZO
L qualità, taglio primo al chìl, Lire 1,80

» » • ,. ,. },10
,. » li: ,. »1,60
,. »secondo,. »1,40
» • » ,. »l,Sò

» terzo ,. »1.20
» ,. ,. » »1,-

l l, qualità, taglio primo,. »1,60
,. :t :t :t »1,110
» secondo»» 1,40
,. » » ~ »1.30
,. ,. terzo • ,. 1,20
»» "'» 1.10
,. ,. ~ • 1,-
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Saldo del conto « Debitori e dreditori di-
"Tersi L. 3,391.95. .

Rate mensili e trlmestrali di ponsioni ri­
maste insoddisfatte al 30 giugno 1890 lire
2,725.93. .
. Sommo a disposizione del Monte per es­

sere destinate a favore delle vedove e degli
orfani dei maestri elementari e per miglio­
rare evetualmente le condizioni di ponsìone
dei maestri stessi, al sensi dell'art. 34 della
legge 23 dico 1888, n. 5858 L. 1,680,586.75.

Valore delle pensioni in corso di paga­
mento a favore dei maeatri L. 217,405.47.

Fondo destinato al pagamento delle pen­
sioni future a favore dei maestri lire
29,598,4')6.91.

Totale .L. 31,586,942.9ò.

Il raocolto delle oastagne
Dai telegrammi giunti al Ministero di

agricoltura rlsulta che il raccolto delle ca­
stagne in questo anno in Italia, fu di quin­
tali 2,733,300, pel70 per 010 di qualità
buona Il pel ao Iler 010 di qualità medio­
cre. l!Ìccetto nell' Emilia, nelle Marche,nel.
l'Umbria e nella Sicilia, il raccolto à stato
alquanto scarso dappertutto.

Le notizie delle campagne
11 notizie giunte al MiÌJistero d'agricol­

tura sulle condizioni agrarie dall.o ali' 11
novembre oorr., le condizioni sono pressoohè
quelle della decade precedente, Le semina­
gioni li i lavori della terra procedono spesso
interrotti dalla pioggia. Il €l'ano gllrmoglia
bene. '

Continuasi con buon risultato il raccolto
delle olive generalmente abbondante e di
buona qualità. Scars~ sono quasi dapper­
tutto le ghiande; molto belli invece i pr<lti
e gli ortaggi.

Piccolo inoendio
Questa mattina verso le ore 8 III! un

pìccolo incendìo svlluppavBsi al Monte di
Pietà, causate} 1\a una stuil'a.

11 pronto accorrere dei pompieri seon­
giurò ogni pericolo.

Non ~iqe I
Un illustre patrizio torinese, ricevuta la

scheda elettorale per le prossime elezioni
crlspine, vi ha scritto dietro il seguentebel­
liSSimo sonetto:
Non io, fra questo pecorescoarmeoto,

Che corre alle urne con la achedain mano,
E stoltamente,llIostrasi èOlltento
D'essere sèhiavo e di parer sovranoi

Non io oo'imbrancoinquèstbatuolo; io sento,
Del Pllator d'altri!. greggia. in Vaticano,
Suonar la nota voce, e quell'accento
Scorta è fedel che non si abcolta invano.

Voi,che acclamaste, fra i bianchetti, i noti
Sfruttatori d'un popolo infelice,
Reoate adesso all' urna i vostri voti:

N(li, finchè qual divieto non si frange.
Che aaviamE'nte proclamò; INON LIOE,
'Questa vostra miseria non ci tange.

Nel benemerito Istituto Tomadini
tra i vari Inestieri che vengono inse­
gnati ai poveri fanciulli, ivi raccolti, v'è
quello del sarto, Da qualc~e tempo a capo
del laboratorio a ciò destinato, fu, posto un
bravo uomo, il signor PIETRO MIANI, che da
lunghi e lunghi anni esercita l'arte sua,
e con·· tale valentia da accontentare i gu­
sti anche degli avventori più esigenti. Noi
crediamo opportl1no ~i. racco(Uan~are il
sarto dell'Mituto, TJma<\lnl, tauto piÙ che
e~~o ~ a\lili~~imo anche in ogni lavoro per
ecclesiastici e modicissimo nei prezzi. PrQ­
curàndQ commissioni al signor 1I1UNI e si
verra in aiuto a un padre di numerosa
famiglia, .e .si procurerà ai giovinetti del­
l'istit\1to il .Q1odo di djventare esperti e
valenti in un'arte insegnàta loro da un
bravissimo maestro,

R.ivista aettima~ale aui meroatl
Sattimana 46" - Grani

Martedj il mercato fq sCllrao e,~UBa la pillg­
gia. ~i portaronQ etto lO di frumento, 608 di
granotunio, 40 di sor~oroHSO. Esito completo.

Giovedl tutto fu venduto nella seguente
misura: Ett. 40 di frumento, 1221 di gran­
turco 4 di segata, 80 di sorgorosso.

Sabato s'ebbero: lTItt, 15. di frumento,
1"20 di" granoturco, lO dii aegala, 40 di
sorgorosso. Ad eccessione di ott. 200 di
granoturco, tulto il rest(l fu smerciato.

ltibllssarono: il frumento oent, 8 il gra­
notl!roo cento 2, il aorgorosso cenI. 1l0.

Presfli mini,ni e tnCfSsimi
Marterll.·Frumentoa lire 17.3(\ ~ranoturoo

dII 10.25 a 11.7Q sorgorosso da 7.65 a 8,-.,
castagne da 9.--: Il 20.

Giondl. Frumento da lire 17.10 a 17.60,
granturco da 10;-'- a 11.15 sogala a 111.­
sorgOl'oBso da 6.50 a ,7...,- orzo brillalo a
20.73 fagiuoli alpigiani da 22.- a 28.­
fagiuoh di piauura da 13.70 a 16.50 oasta­
gne da 9 a 16.

Sabato, Frumento da lire 16,'/"5 a 17,30,
grllnoturco dII 9,50 Il 11,25, .sellala da Il! a
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FERNET

Polvere

Un buon ,Fernot por fa·
miglia ai ottione eon la
poivero al'omatioa ,FER·
NET. In questI! polvere I

sono contenuti tutti gli
ingredlontI per formare un
EOCELENTE FERNET,
che può gAreggiare con
quollo deUe migli'ori fab­
brlchs. FaciJò' a prepararli,
è pure molto econemìeo,
non costando allitro nep­
pure la metà di quelli ehé

. si' trovano' in éommerelò.
Dose per 6lihf eoni:

etruzibDo L. :2~

Rivolgersi alI'Utlleio An·
nunzi del GlTTADINO I·
TALIANO via della Pesta,
16 - Udine.

Il Nimis al ehlmìoo-far­
maeìata Luigi Dal Negro.

GELONI
Dronlisslmo infallibile riDIBdio

La 8aponina Pueci., speoi­
fico por I geloni premiato COI!
medaglia d'ol'o, è un' prontis­
simI! 'infallibiIe rimedio per
guarire ì geloni.

1)1 l acoomallda di usarIo per
tempo oioè nei primi stadi
dalla. malattia a nei 'primi
fre,ldl. ' ,

Ogni .bottig. con istruzione
L. l,50.

Deposito. presso. l' Ufficio
Annunzi del Oiitadinolta­
liano, via de Ila Posta, 16 ­
Udine.

In Nimis presso il chimico·
farmacista Luigi Dal Negro.

Eccellentosntiscorbutico,
deterge i denti senzll alterare
lo smalto,1i imbianchisce, da
robusteeza alle gengive, toglie
il cattivo alito eco.

PI'€ZZ\) della scatola· L.O,80
e L. 1. ,

Deposito presso l~ Ufficio
Annunzi del Oittadino Ita­
liano, via della Posta, 16­
Udine.

In Nimis, al chimico-far­
macistaLuigi Dal Negro.

Estratto, .di \Tamarindo
QOl\lQElII'l'BA'l'O A VAPOaE

Migliore preparalJione con·
tl'O le infiamtllalJ.ion~ del1;en­
Meolo, depli intestini, e nelle
dirll'ee. E pu,'e eccellentedis.
setante facimente digeribile.

Preparasi nella Farmacia
l'rato, via. Po 2, Torino.

Deposito in Udiilepresso
l'Ufficio Annunzi' ciel .Citta'
di 11!} Italiano. . ,

,l
Il

ti .'

•

Nuovo ritrovato infallibiIeper farsparìre all'istante
su qualunque carta o te"suto bianco le macchie d'lu~'
chIostro e cplore. 'Indispensabile per' poter correggere
qualunque arroredi scritturazione 'senza punto alterare
li colore o lo spessol'o della' carta. ' '

, IiflaoooeLire 1,20
Venc1esi all' Uffioio Annnnzi del CITTADINO I~'A-

LIANO. via della Posta, 16 - Udine. '
. In Nimis, presso il chimico-farmacista LUIGI DAL

NEGRO.

IkSjAU"O~~,~~~

.~~.Libr;i"a FAS~;~O .in Genova. Gl
Ultime Pubblicaziòni

'I Mi.. teri del,a F ...aJ)')J.Ua....oneria

~
magnifico volumo in-8.0 gr.iIIustratodi Hl gl'lindi figUl'O
.l~l'icho. por l·ltalia L, l,l,51) e legato 14,50 ~ Pe]' l'U,
nione Postale 12.50 e 16,00.

HH AJ.Unliratori deU.a L~na
"U'Ortellte, ~ !il,,~ailiua " .:,

in 12.0con 15granditlgure- u.2.50;eper1;ynioÌle L.2.80

, , eti~:e:t;o~~ia~~ei':~i:;ei.\~~~~.;"~e~i~~~Si~ml?a~io:.rì~~i
,mali dei quali è fattateatço l'Italia; bastano a convin,

, .erla del p~r,lito a prendere per ",\i",be=r=a",ro",i",,'==~='="""'"

La libreriìl~anda i" suoi. elellohi disponibili arichieat.
ESl!Ia form~' un EMPORIO OATTOLICO sia di libri i ,.aliani

franchesi. latini, di' piet~. di ascetica, di ~ihli~gr.tla,: di
filosofia., di AMEN.A..' LlilTTUBA' ecc. ecc. - SIa dI QGGETTI
RI!!LllUOSI d'ogni aorta" Immagini. Oleogratle Stampe, A.
bitini. Augurii , AcquRsantini, Croci, Crocifissi. ,Medaglie,
Quadretti. Quad1'i, Rilievi. Rosari, Statuette, Oornici, Por,.
aritratti. LIBRI da MESSA. in LUSSO o semplici acc. ecc.

3=----' .~ =::-=

-CONSERVAZIONE
~d

BELLEZZA

DEPURATIVO E IUNFIlESCATIVO DEL SANGUE
(JtRBVlJTTATO DAL REGIO GO VERNO V' ITALIA)

Pro!, ERNE~'1"'O PAGLIANO

L() SCIROPPO P!lGLIA,.NO

Tloogr&fi.a Pat.ronat;o - Udine

''1

d~l

coil' liso cnn l'inollJ .. , IUUB!IC comm. Fot. VAN.
ZETTIspeoi\ili.tà eso , ., "," [cistll CAH10TA;N'l'INldi 'Yerone.
Rende ai denti la b, d ~m\o,n(, pre~ane e ,gllallRCe .l. cyrte, IInfOlza

.Ie ge.ngive fungose,s lit0r;te e, r,Vass,e,le,p'unfiea' Falito, les,~aJldo.H!lpqcca una,
deliZIOsa e l\lllga. freschezza. ',' "

'" Li;'~ UNA à sèat~la con istruzloue
Es'igel'e la ~era VanzettI 'f:antlni gl:'lIl'd"rsi dalle: falsiti".zioni, imitazioni,

sostituzioni. '. _

N' 8 Si spediscs ,frllnca in tutto il regno inviando l' imp"l loa. C. Tantin!
• • Ve'ronacol solo, anmentodi .cent, 50, per qU\lllluque numero di

scatole.

UNlCO SUCCESSORI

del fll Prot. QIROT.A.ltO"PAGLIANO di l'mille
Si vende esoìuaìvamente in NAPOLI. N., 4, Calata S. Marco,

(Casa propria). In Udine, dal sig. Giacomo Oomessatti a S. Lucia.
, 1':,,,," o ...... di ,Flr'e.nll'.e è ...'l'pr"'••"'....

H.8. Il rignor ErMlatl PauU.ne, po.siedl ~utla lo ricette scrilte di proprio pugno dal fu
Prof. amOI,AMO PAGLIANO IUO .io. più un documento, con cui lo d.signa quale ono
ou~oro,; s.fida a omontirlo av.anti le ,cGmp.~.ati a!'toritll (pil~ltO.tochè ricorrer••n.. quarta

,palPn' do. giornali) Em'lco PI."·O G.o."..", PagltaM, e tutll coicro che audacemonte e (al·
..mente vantAno qU8sb IOCC888ione j av,verte pure di non confo.udera queato legittimo f'arme.eo,
ooU'a1tro prep~•• to IIOtto il nome Alb.rlo Pcu;lia.. O fu Gil"'PP', il quale oltre non avere.
.leona Affinità eD!. dltfunto PrtJ/. Gtt'DUJmof·aè mai II-l"lto-l'ODola di e'lIer ,da lui cano""'uto.
ai porUWItte .eoa 'auda.oia IaD.U p.ri. di lal'ne men.ione nei tuoi annullzi induoendo il pub­
101100 I or.d ... lo parsnta.

Si rlta-ea quindi p"r Dluoima' 'tlllo og'ni altro a."i.o o richÌ4mo relalive a q.oota opeeìa.
...... yup iuerito III qlleoto od In I1lti g1orno.li, 00. l'ué rillri1'li che a detollabi/< ,'.e
......... ilpll dalle veltl danno.e alla Ialuta di alli l!<lll,eiotl&moale ne 00&11'.

Er?,"/u P"glill....

Si vende in UDINE presso lt\ farmacie Gerolami e Mi'l1isini, dal profumiere
PetroSllJi eintuttele principali farmacie e profumerie del regno;

~ ii.. . MDiSDAiLII!!&&L?&Z& .MiiIiUk~

Il lì,;;~~~~~~~~~;~I'l. .,~_::-----~---------~ -'--"----,
! ~ !5 1110111 Prà DOLQ;RI

Il
'\ ~',Io..,~ Gnari[ione -Bellezz,a· cDn,scrvaziDnc, Il
~ 'coll'uso del privilegiato ,

;ELISIR LOCArrELLI
I DENTIFRICIO UNIVERSALE

CURA PROl"lLATTICA RAZIONALE DELLA BOCCA
Raccoma.nda.ta ~2.~iù alte Notllbilità Mediche.

Conserva e rassoda' ia 'dentatura. tronca all'istante, i dolori
ed arresta la carie., Guarisco' le gengive acorbutiche, le afte e
le intìammazionisieno da flussione o reumatiche. Preserva. dai
mali digola. puritlca e profum,! l'alito, , .

Composto di, pregevoli sortan-rc 'Vegeta!-", balsa1'mche ed a1"·
romatìche, è un ,"imedio so"V1'a-nO che nulla ha di comune
colle tinture ed acque dentrificie d'altri auto1'Ì.

L. 2,50 il flacone ,in·. astuccio; franco nel Regno cente w

aimi 60 in più. Quattro tlaconi L. 10 franchi,di porto, Di·
rigere vaglia al preparatol'ech.ill)icoGuido LocateHi
in MILAllO, via Manara. '8. '

Grandi dopoaitt': Udine pres.o l'UffiCio A.." .....i dol
CITTAfllNO l'rALIANO;- Milauo preaoo lo Stab, Chi·
micoFarmaceutico 'BIANCARDl CATTANEO ed ARRIGONI
via Borromai, 9- presso le farmacie, INTROZ~J. ,COl'soVit.,
Eu" ;MlGLIAYACCA Allgo[o Via Monte Napol:iSTOPPANI'
Corao,Garibaldi al Pontacoio; e preo~o lo drogheria SlGNORI
Cor,o Venezia 15; _ Bre.. cia preseo la farmacia BET·
TONI eCANDEIPia",!~~I:Ye~cçvado; - OreJ.Uà lo,'·
m~cia TARRA; c~ Moden,'" farmacia BERTOLANI Por.
tico del Collegio;' -' Bolog;na drogheria ANN\IlALI
EUGENIO Piazza Vito Em,; .:- Torino fa-macia FERRERO
Vi.. Cernaja; '-' Bou:.a pre.~c lo Ditta 13, B.,CAS;1'Rh.T·l
Piazza Fontana di Trevi; - Y"""'ona farmacia STECCA'
NEJ,..LA;' Ooneglia,nòVen,eto Profumeria D'ESTE';
'_ G.,novft, farmacIa ZEREGA dirimpetto ,Teatro Carlo
Felice,;.~ Ohiave...! Liguria farlllaeiaMONTE1VJ;:EWE, ,,;Irl
ed iII tutte. le principali farmacie e pròfumarie, "

Onde e'llitare le dannose contrafl'aSlioni esigere la
firma auto,qrafata del preparatoree la _~iarca DeJ)ositata
oon Brevetto Ministel'iale '

--·'-liiiiiiiii·---·--~

DONNE ITALIANE
Favorite l' industrì« N azionale '

RIFIUTATE fili Amidi ESTERI
Pl'o'V'ate e Giu.dicat,e il

DOPPIO AMIDO BORACE BANFI (~::',f.~·)
DOPPIO AMIDO BORACE BANFI (~~~c:'lf:~')
DOPPIO AMIDO BORACE BANFI (~~~·:'lf.~~·)
DOPPIO 'AMIDO BORACE BANFI (~~~:'l:;."~·
DOPPIO AMIDO BORACE BANFl (]I.r•• G.Il. ,)depositata

DOPPIO AMIDO BORACE BANF I (]Id~~:'l:;."~· ,_
Nea.uno può u.are del neme di Amido l l'ace. La ditta A.

Ba"fi agirà a termine di legge contro tutl ~uelli che fahbri·
cassero o vendeeeero anche $otto il aempH ) noma di ~mjdo
al borace, qualaia"i altra qualità di qu nnque forma.­
Guadarsi dalle da,rpw:;e imi~a,3'iol1t e 'domandare sempre la
marca GALLO. '

IMPORTANTE. - Il Boraoe vi ò incorporato cnn altre on­
otanze in modo da non corrodere la biancheria, pur rendono
dal ... dura e lucida.

Specialità del Premiato Stabilimento A. BANFI
di Mi!ano

Vend.sida tu!tii principali Droghiel'e eNegozianti in ccloniali.
Provate e dimandate ai Drogheri la Cipl'ia pro! .. mala BANFI
igienica l'infrescanto, garantita pUl'a, L. 1.0U il pacco grande,
L. 0;80 il piccolo.

FERRO EFFERVESCENTE RISSI
il più l\ggl'.~(J(lvole dei ferruginosi

L'un' J che viene sopportato do.ipiù deboli e delicati sto­
mechi; I erciò è il più indicato rimedio per le signore e fanciulli
affetti d.\anemia e clorosi. El' il più potente ricostituente
del sanguB,di pronto efl'etto e d'una digeribilità rara. Rec­
comandasi nelle cure primaverilI dando tono ed energia
nelle debolezze generali 'provenenti dal qualsiasi causa.

I ragazzi e le signore lo prendollo con piacere perchè .spu­
mante ed aggradevole. Distillti medioi ]0 taocomandano come
la più geniale e felice prrprazione ferruginosa.

Deposito ili Udine, dlt (Jo/1lssalii Giacomo, Girolami· Fi­
.p'USlSI~.Ufficio Annunzi del Giornale il Cittadino Italiano
- In Nimis presso il Chimico·farmacista. Luigi Dal Negro.

Vendesi all' ingrl\SSO dlilpreparatore in Milano viI' Giu
seppe !:lllrtori 6 e dai sigg. Paganini Villani e C. 6.
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E con j sgion piango· quello sventurato eho aifetto da Ernia di
'][1110 cla qualcho impoetoro è coatretto a portare u Il Cinto erniario
ml!l cootrllit' ohe hlUogora l' eai atenza o lo condanna inO,jtabli·
mente aUa tomba" NOJl coaigli succederebhe se 'facesae uso del
miracolo8o Ci':IL'.:~ d- ill-venzi~~e 'd."1. prot:' Lodo­
vico Gll Ha,l'a, , ,il quale ha avuto il plauso univorsale e

, venno brevettllto cou decretoministeriale 8 settembre 1888.
Il aiotema è Bicuroe di facileapplicazionc tanto che 'anche un·

balllhinopub metterselo, La mobilità deUa testa di codesto cinto
s"egolator' coatruitoa DloUa, permette ,lì alzarsi, od abh!,s

, s~roi a deatra , l! sinislra e può fiaaarBrnei. modo più coveniente.
ClOllì n,bn può 'dirai, etel:Ointi erniari '~n' oggi rouosciuti. . . .' .

" 1'Ieo."n cinto quando ,non ~ munito deil'ogielri 'del prof. Lo·
d..o~ico Ghilardi,non è. Qurativo ne preservativo,'ma un

:gingillo per corbellare gli inesperti. - So dnnque l'informo a-,
o]petta guarigione o sollievo da ,altri Cinli, esoo può moril'ssne,in

> piaCe. Chi vuole maggiorì,schiarlmenti per l' indi,poJlsabile :ClNTO
. REGOLATORE, mandi lettera con fr~ncobollo di rioposta al prof'.
Lodolvico Ghila...di; il quale nel ano gabinetto fllbbrica
ed appl ca denti e deQ.tiore· artificiali sistema '""moricano se4za un~
cini nò legature metallicho, e nel più brovo tb._PO poosibil~,

N, B. Il cinto C"hilardi non può e.sel'. da, chicchea;a
iIlIlilatopsrchò messo sotto laguarelltiggia delle leggi cheaseicu­
rano la vroprietà d'invenzione

Prof. LODOVICO GHILARDI
Chirurgo-Dentism - Via Lungarini, N. 8 - PALERMO
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Una~hllima folta a Iluente è Il.a barua qJ i capelli Ilgg'lnngolrO au uo-

degna eorona della bellezza I me aspetto ,li bellesza,di ferzae dì senno
L' ,Acqua di clo.inina di A. IUigone e O.i

Il dotata di fragranza deliziosa, ìmpedlsee immediatamente la onduta
del càpelJl e della harba non solo, ma ne agevola lo svllal'l'0, Infen­
dendo 10re forza e morbi~ezza. \la seemparlre la forfora ed aselonra
alla II10vluezza una luasnregglante eBl'igliatura finoalla l'lÌ! tarda vee­
chlala. Si vende itl fiale (flacons) da L. 2.-, 1.50, 1.25, ed in bot­
tiglie da un litro a L. 8.00.

L'Acqua Anticanizie di A. Mlgone e 0.\
di eOan, profumo, rldena In l'ooo teml'o al eapellied alla harha ìm­
blanohltl; li coloro primitivo. la freeehezza e la leggiadria della glovì­
nezla sonza alcun danno alle pelle o' alla ealute, ed lusleme il la più
faollead adoprarel e non esige lavature. Non è una tintura, ma nn'ac­
qua innooua ohe non macchia nè la hlMeharla, 1Iè la palla e che a
gl.ne lulle ente e snlla radloe dei capelli e barha, ìmpedendone la
oaduta è laCl8ndo eoomparlre le pollicole. Una sola bot"tlglia
basta per conseguirne un effetto sorp..'en.
dente. - C,lsta L. 4.-la bottiglia.

I suddetti arllcoli si vendono da Angelo Migone e 0.1
Via Torino,:t2, Milano. In Venezia presso l'Agenzia
LongegaJ S. Salt'atore, 4825; da tutti I parrucchieri, profu­
mierie larmaclBtl, od Udine preaao i Sigg., MA.SON ENRICO
ehinca~llei'e~PETROZZI FRAT. parrucchicri - FABRIS ANGELO
tarmaol.la' .... MINISINI FRANCESCO medioinali.

,Alle ,opedi>1\oni per pacco pestale aggiungere cent 75.



E1ETTORI OPERAI DI UDINE I
Vi siete dimenticati lo sciopero dei tipografi? NO t
.Appoggerete Voi i candidati del cuore della Casa

.Bardoschiaoa? NO 1

Rimarrete voi stromenti passivi alla mercè di un

rinnegato. cumpagno, del COCCt'lI)iellel- Udinese, che solo pel
proprio tOI'naconto sostiene candidati i quali non sono nè
Carne, nè Pesce: candidati dci privilegio, sempre nemici delle

nostre più sante aspirazioni? NO! NO!

l'ratelli! È giunta l'ora della riscossa!

La forza sta nelle nostre mani; l' urna decreti il

trionfo della nostra volontà, e dei nostri pl"incipì.

Fieri paladini del nome Friulano t
Per riparare una • canagliata - e dimostrare cile

··l'ospite è sacro nel suolo della nostra Regione, Voi pUI'e

ribellatevi alle imposizioni della stamllu vendutn.
Operai Udinesi! Solidari con tutti gli onesti ed

indipendenti comp.'ovinciali e coi vostl'j compaguk di S. Daniele,

Palma, Latisana, Codroipo votafe la scheda p.'otesta,

SEI8MIT DODA ~~EDERICO

GALATI DOMENICO
IL COMITATO ELETTORALE OPERAIO LATISANESE

BOl'ghello Eugenio operaio - Laval Francesco operaio
Piccoli Giuseppe operaio - Carlo Pìeotrì negoziante

("l:,
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, ',E, con "..gion pienlli
lla,o da qualcha, imp~
mal co'tr~l, :clla ,1I1i..11

, m!lnte al1!, ,19mb!",:Noll
:muacolol!lo ,c\i~ t~~ \,d~­

, vico Gl'iHw(l.(.,
'veJllIl8 ~ravattato' 'con 'di

Il Bi'tama à Bicuro'I~:
,:,hambino, può metterBelc,
, 'l'egolator., cOBtr~
'i:."'j.r~i a.1 dQSi'ra.. <''!.:_:~<.i~
i 00.1 non può 'dirohlijì',
;; .:: ~Ne8l!tun cinto 9.u~n·dÒ-J_

d,ov)ico Gli"
'" gingillo per c9rb

gua.igioìÌ'
• Obi vuole'
OLATORE,

, olvico
ed appl ca denti e
cilai nà lege.turé me a lC e,

N. B. n" ciuto"Ghi
Imitato 'percbè meBBo' Botto
ranO la l'rop''ietA d'invenoi

Prof.LODOVIeO GHILARDI
Chirurgo,Dentista - 'Via Lungarini, N. 8 - PA,LERMO Tìoogratia Pat.roone.too - Udine

FEHNET
'>-'~'_-_ i", :: -I.} .:»

Un 'b'lor. l'erliet per fII"
"l1IiJtllll Bi òttlòlle" Ilnn' I"

dh'j'j ,;

c' Rl'IL!Q!ÒS1,d' , magIo!." O , l!p:;
bitini, Augurli,. Acquasantini. Croci, Crocifissi., edaglie1 ~
Quadretti, Quadri, Rìlìevi, Roaari, Statue/te, Cornici, Por.
...\t.atti, L1Blli dl< MliSSA. in LV8S0 o semplici ecc. ecc,
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